Caccia Francescana

Lancio
· Ambientazione: sala con una chiesa costruita con grandi mattoni.

 Intorno alla chiesa c’è confusione, chiasso, persone che gridano… (Capi)

· Passa Gesù che distrugge la costruzione e lancia questo messaggio: “Non è questa la chiesa che voglio…voglio distruggere questo tempio e poi ricostruirlo più bello e soprattutto più vero!”.

· Nel silenzio i 4 personaggi della Caccia prendono un mattone e vanno verso i luoghi dove si svolgerà la testimonianza.

· Altri Capi (possibilmente senza farsi notare molto) aiutano i personaggi a portare gli altri mattoni.

· Nel frattempo un Capo invita i Lupetti (divisi in 4 sestiglie) ad incontrare alcune persone “significative”, che hanno o stanno costruendo anche oggi la Chiesa e che ci daranno i mattoni per “ricostruire” la nostra Chiesa.

Svolgimento
· Le sestiglie si spostano da un personaggio all’altro. Ogni personaggio della Caccia, dopo la sua testimonianza, consegna alla sestiglia uno (o due) mattoni, che serviranno alla fine per costruire la Chiesa grande. Tempo per la testimonianza: 15 minuti circa.

· Il percorso della Caccia, da un personaggio all’altro, può essere segnato con dei lumini rossi o bianchi.

Personaggi
PIETRO

Racconta brevemente ai Lupetti con le sue parole, la sua esperienza di Apostolo di Gesù: la chiamata, la sua professione di fede, il suo tradimento, il mandato datogli da Gesù. 

Breve dialogo con i lupetti (che possono fare domande).

Dopo l’ultima testimonianza sul mandato di Gesù: “Tu sei Pietro…”, dice ai Lupetti: “Questo mandato oggi è per voi!”. Consegna il sassolino e li invita a scrivere il proprio nome.

* CHIAMATA
  

Lc   5,  1-11
Prendi il largo… seguimi!

* PROF. DI FEDE

Mt 16,12-16
Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente.

* TRADIMENTO

Lc 22,54-62
Non conosco quell’uomo! Il gallo…

* MANDATO


Mt 16,17-18
Tu sei Pietro e su questa pietra…

Materiale: 

1. Vestito da apostolo

2. Sassi piccoli per ogni Lupetto 

3. Pennarelli per scrivere il nome

FRANCESCO

Avevo il cuore in subbuglio, non sapevo cosa fare della mia vita, qual era il progetto di Dio per me. Quelle settimane passeggiavo tanto e la mia meta preferita era la chiesetta diroccata di San Damiano, poco fuori delle mura di Assisi. Chissà da quando non si celebrava la Messa in quella chiesetta, quando ci andavo vedevo qualche contadino che, dopo il lavoro, entrava e pregava, qualche bambino portava talvolta un mazzetto di fiori da campo. I temporali avevano rovinato le mura e il tetto, che ormai era crollato del tutto, il pavimento non c’era più…c’erano pietre tutto intorno. Quel giorno c’era tanto silenzio, tanta pace e tranquillità… era una bellissima giornata di sole che ormai volgeva al tramonto. Sono entrato, come al solito nella chiesetta, mi sono avvicinato al grande Crocifisso e ho iniziato a pregare. Ho pensato al mio animo tanto turbato, alla ricchezza che possedevo, ma anche a quella chiesetta diroccata e alle persone povere che incontravo ogni giorno per le vie di Assisi. Immerso nei miei pensieri ho alzato gli occhi verso il Cristo in croce e ho sentito una voce molto chiara nel mio cuore: “Va’ Francesco, ripara la mia casa, che come vedi, va in rovina!”. Sono rimasto ammutolito e senza parole, ma sentivo già la risposta nascere dentro di me: “Sì, Signore…dimmi cosa devo fare”. Alla fine della mia vita ho capito che Gesù voleva che io riparassi la sua casa, ma anche che mi donassi ai poveri e a tutti gli uomini e costruissi così una Chiesa più vera e più bella, come la voleva Lui

PREGHIERA DI SAN DAMIANO 

(da far ascoltare in sottofondo durante la testimonianza o come conclusione al termine dell’esperienza di Francesco).

Materiale: 

1. Saio da frate

2. Preghiera di San Damiano per ogni lupetto

UN CRISTIANO QUALSIASI

Inizia a raccontare la sua esperienza di Comunità, in alcuni momenti positivi (Sacramenti, accoglienza, servizio in parrocchia, prete…) e in alcuni momenti negativi (Comunità divisa, invidie fra le persone, critiche…) facendo nello stesso momento interagire i Lupetti con domande sulla loro esperienza di Comunità. Una provocazione potrebbe essere: “Vediamo se riuscite a convincermi che le cose positive superano quelle negative”. Alla fine, se le esperienze negative superano quelle positive (?!) il personaggio può non consegnare il mattone (che verrà a mancare nella costruzione finale),dando come motivazione il fatto che in quel modo non si costruisce la Chiesa.

Materiale: 

1. Un vestito da persona qualsiasi

UNA “VOCE” non importante (gioco degli oggetti)
Il personaggio non ha nessuna testimonianza da dare, ma spiega solo ai Lupetti il gioco che devono fare: nella sala ci sono tanti oggetti sparsi un po’ ovunque, alcuni visibili e alcuni nascosti. Il gioco consiste nello scegliere gli oggetti che “costruiscono” comunità scartando gli altri, dandone poi la motivazione a tutta la sestiglia.

ESEMPIO: la playstation non costruisce rapporti con gli altri, il pallone sì.

Materiale: 

1. Tanti oggetti scelti ad hoc

Conclusione
· Tutti si ritrovano nella sala grande e si inizia a costruire la nuova Chiesa con i mattoni (che possono essere numerati per facilitare il compito ai Lupetti).

· Dopo la costruzione si legge il brano della Parola di Dio della Prima Lettera di Pietro.

· Si può fare un breve momento di sintesi dei valori emersi nella Caccia.

Dalla Prima Lettera di Pietro (2,4-7.9)

Stringetevi a Gesù. Egli è la pietra viva che gli uomini hanno gettato via, ma che Dio ha scelto come pietra preziosa di grande valore. Anche voi, come pietre vive, formate il tempio dello Spirito Santo. Si legge, infatti, nella Bibbia: “Ho scelto una pietra di valore e la pongo sul monte Sion come pietra angolare. Chi crede in essa non resterà deluso. Per voi che credete, dunque, questa pietra è molto preziosa. Voi siete la gente che Dio si è scelta, voi siete il suo popolo per annunciare a tutti le sue opere meravigliose.

· Si conclude tutti assieme con un canto. 
